
Le antiche
Piano di recupro

inte Morello
56 a euro

Si traffa di r iregionali disponibili nel triennio al 2019
di SANDRA NISTRI

IL PRIMO lotto del progetto ve-
ro e proprio per il recupero e valo-
rizzazione delle fonti storiche di
Monte Morello scatterà solo l'an-
no prossimo ma, in attesa della
partenza, il Comune di Sesto ha
affidato ad un professionista un
incarico per la parte relativa alla
vegetazione nell'area delle stesse
fonti. In particolare l'agronomo
scelto, il dottor Paolo Calosi, do-
vrà effettuare un'analisi descritti-
va degli interventi da eseguire nel-
la zona delle sorgenti e sui percor-
si di avvicinamento alle fonti con
una indicazione sommaria della
superficie di intervento e della ti-
pologia di lavori da effettuare con
l'indicazione, fra l'altro, delle
piante da abbattere e dei nuovi
reimpianti.

L'OPERAZIONE è preliminare

al piano di recupero complessivo
che rientra nel quadro di un accor-
do (sottoscritto da Tav, Regione
Toscana, Rfi, Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti) per la rea-
lizzazione delle opere per la miti-

gazione dell'impatto sulla risorse
idrica connesse con l'attraversa-
mento dell'Alta velocità. Opera
questa, tra l'altro, terminata da
molti anni a Sesto. L'investimen-
to è cospicuo: ben 650mila euro

di fondi regionali in tre anni.

NEL PRIMO stralcio le fonti in-
teressate dal progetto saranno
quelle di Vecciolino, dei Seppi
bassa, dei Seppi alta, di Ca de Bal-
zi, di Cascina, di Lonciano. Le
aree intorno alle diverse sorgenti,
destinate a escursionismo, ciclotu-
rismo, attività a cavallo ed accessi-
bili anche ai disabili con un ac-
compagnatore, saranno attrezzate
con sedute, tavoli e cartellonistica
che riporterà le caratteristiche del
luogo, i collegamenti con le altre
aree di interesse (ad esempio la di-
slocazione delle altre sorgenti), la
flora e la fauna presenti. Anche il
miglioramento dell'attuale deflus-
so delle acque sorgive, sia in entra-
ta che uscita dalle fonti, sarà rea-
lizzato con materiale naturale per
un miglior inserimento nel conte-
sto.
Nella foto, la Fonte dei Seppi
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